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IV"^ a-ix-5. sociAXvE 
LAGO D'ORTA-MOTTERON E (M9I m.)- LAGO MAGGIOR E 

I T I X K I I A R 1 O •  

24 giugno. — Torino P. S. partenza ore 5,3 - Novara, ore 7,.i5 - (h"ta (ni. ;)()!) 
.iri'ivo ore i>,l7 - Sacro Monte d'Orta (ni. 101) arrivo ore '10/15 - Per colazione al 
(h'dììd Hiitel Bdoedere ore i - Per visita dei Sacro Monte ore i - Parleiiza da Urta 
ore 1::1,15 - Miasino arrivo l-ij.iO - Visita delia Chiesa pari'occhiale - Armeno (in. 5-2;») 
oiv 1:1,15 - Cliegi;eno - Cappella di LncciajAO - Kicovero Corlano (IO.'HS) arrivo ore i 5 
- Perniala ore 1 - Albergo Molterone arrivo ore 17 - Per pranzo on̂  i> (/)rt//'a//;m;o 
(III . 11:25) in 10 minuti di salita si arriva sulla vetta del M.otterone) - In vetta al 
Motieronc (ni. l iOl) sul tramontar del sole, ore 19,30 - Dalle :20,15 alle 2-2,:]0 riu-
nione all'albergo per trattenimenti diversi. 

25 giugno. — Sveglia ore 4 - Alle ioO in vetta al Motterone pel levar del sole. 
(Incontro con una comitiva di Escursionisti milanesi che hanno promesso ycntilmenie di 
venire a portarci i saluti f̂ eZ^Unionc di Milano) - Colazione all'albergo ore 5,30 -
Partenza dall'albergo ore 7 - Alpe Motterone - Alpi della Chiesa - Romanico - Uaveno 
(m. 2̂10) arrivo ore iO - Partenza col battello ore 10,40 - Isola Bella arrivo ore 10,55 
- Per colazione ore 1,30 - Per visita del Parco e della Vill a Borromea orò 1,30 -
Partenza ore 13,55 - Meina arrivo ore 15 - Dagnente - Statua colossale di S. Cariò 
Borromeo - Arona arrivo ore 10,15 - Per pranzo ore 2 - Partenza ore 19,30 -
Torino P. S. arrivo ore 22>5t. 
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Variante al 25 giugno. — (Servizio su battello speciale Ticino) efTettuabile qua-
lora il numero degli iscritti alla gita oltrepassi il centinaio. 

Sveglia ore 1 - Alle /̂ .lO in vetta al iMotterone - Colazione ore 5,30 - Partenza 
dall'albergo ore 0,30 - fìaveno ore 9 - Partenza sul battello speciale ore 9,30 - Isola 
Bella ore 9,45 - Per visita del Parco e della villa Borromeo ore 1,30 - Partenza 
ore 11,45 - Colazione sul battello - Locamo ore 13,45- Fermata ore 2,30 per visita 
della città e della Madonna del Sasso (m. 35(1) - Partenza ore 10,15 - Pranzo sul bat-
tello ore l(i,30 - Veduta della statua colossale di S. Carlo Borromeo dal lago - Arona 
arrivo ore 19,15 - l^irtenza in ferrovia ore 19,30 - Torino P. S. arrivo ore 22,51. 

—-F® Spesa, l i r e 3 5. ^^— 

I . — La f/ifrf. si r/J'ffftfrrà (lìiclic ui rr/sn di rnf/iro tvinpo. 
I I . — i'cr la iintui'a d(dla gita non occorre ('(|iiipaggiaiiicnto da montagna. 
III . — liP iscrizioni, tanto dei soci iìvW Vniour (|uanto dei signori i)rcsentati dai soci, si ricevono 

nlla sodo deir r'/</o//Y' Ksr/tr.H'nni.s/i (via .Maria Vittoria, N" 10) dalle 20.. 0̂ alle 22,:}0 sino a ffdfo 
f/iorcflì 2'J f/itft/no (> si fa viva racconiainiaziofie di anfieiparie per <i>inìitn  r passiòi/r affinchè il 
nunierr» dei partecipanti, crcscciido inopiiuitamente agli ultimi giorni, non metta i Direttori noll'imjms-
sibilità di provveilcrc f(iiiveni(>ntcmcnte a tutto. 

IV . - Xcj contriliuto individualo di /,. 2.1 ò compreso: il viaggio in ferrovia e in battello, il 
vitto |ier entrambi i giorni, il pernottamento alTalbergo e le altre spese comuni alla comitiva. 

V. — IN'I pornottamt'nto si avverti» (dio. osseiido il numero dei letti disponibili iiWA/hrn/o Gn-
f/lirìn/ina sul Mottcrono probabilniinitc inferiore a i|uello dei gitanti, pei (piali si provvcdcrà ad ogni 
modo con letti improvvisati, i Direttori si riservano hi fac(dt!Ì di distribuire i jiosti anzitutto con prc-
Ibrenza allo signore e seguendo quei criteri (die sono del caso. 

VI . — Nel case elle il iiumiM'o dei gitanti oltrepassi il uontinaio. e l'itinerario si modilichi conio 
indicato nella Variante al 25 giugno, il contributo aumenta di lire una p(d maggior ])ercorso sul battello. 

VII . — Per eijloio elle IKUI intendono elTettuare a pi(̂ di la salita da Armeno (m. 523) al AEotto-
rouo (m. II'.II) . dietr<» avvise da presentarsi entro il 22 corrente ai Direttori, sarà provveduto por 
un servizio di cavalcatura, il cui prezzo (• (issato in lir e 5,50. 

Vili . ~ Culnnt c!u> iutendoiid partecipare alT aggiunta facoltativa alla gita devono dichiararlo 
all'atto (bdl'iscrizioiie. 

L ' A min in istmi oro I Direttori 
l \ 1 CCA I.' i>o .M A 1.'e 11 K L 1, I . n i fSKl 'PK Al.'UKIZZUIA . 

E v A s io .\ Il A u n i. 

ESCUR.SIONJE: I ^ACQLT ÌLT IYA . 

Per i signori gitanti che dal Lago .Maggiore volessero sjìingorsi (ino a Como, onde visitarvi l'Espo-
sizione di elettricità, venne da alcuni soci proposto uno speciale programma che, innestandosi su quello 
della gita sociale, della gita stessa sarebbe il coronamento migliore. 

Di massima, si tratta dì una traviM'sata dì carattere alpinistico (facile o non faticosa) noi Canton 
Ticino con discesa a Ponte Tresa. della visita di Lugano e di tutto il suo splendido lago, del valico, 
a mezzo di una interessant(̂ ferrovìa da montagna , della catena che separa il Coresio dal Lario per 
giungere a'Conili dopo d'aver percorso il lago omonimo in (luauto ha dì più incantevole nelle suo 

severe heUezze. 
Nessun programma potrebbe, corno rpiesto , racchiudere in se maggiori nò più grandi attrattive 

corno ([uello che. dopo il lago di Orta. il Ikdvedere celebre del Mottorone ed il lago Maggioro, porta 
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ad aininii'are la lussureggiante natura delle montagne ticinesi, Lugano, il suo lago incantevole ed il 
Lario severo e splendido nella natura dei monti che lo rinchiudono e nelle ville superbe clic ne ingeni-
jnano lo spondo. 

Il più bel giro del mondo questo dei quattro laghi, che la gita sociale offre ro[)portunità di coin-
pioro ili brevo tempo, in lieta comitiva ed economicamente. 

Il i)rogramma di questa escursione, essendo nel suo dettaglio subordinato a ((uello della gita so-
ciale, dove tener conto dello due eventualità, cioè : se la comitiva sociale andrà lino a Locamo o meno. 

Nel primo caso. 
Giorno 25. — Ore 15 pranzo a Locamo - ore 17,30 ])artenza ])er .Magadino - oro 18 arrivo da 

^lagadiiio a Vira - da Vira pai'tenza ore 18,10 ai Casolari di Vira ore 20,30 - cena e pomothimonio. 
Giorno 26. — Dai Casolari partenza ore 4 - arrivo in vetta del monte Tamaro (m. 11)01) ore 7 

- c'nlazioj\e - al monto Lorna (m. 1021) ore 10,30 - al passo Cavallcra - Novaggio ore 12 - ))ranzo -
])artonza da Xovaggio ore 10 - arrivo a Ponte Tresa ore 18 - a Lugano (con battello) ore 20 - cena 
e jìornottamento. 

Giorno 27. — Partenza da Lugano oro 0,2 (battello) - Poi-lczza oi*o 7,15 (ferrovia) - .Monaggio 
oro 8,35 (battello) - a Como oi'o 11,15 - colazione e visita airEs]>osizione - oro 10 ])ranzo - partenza 
da Como ore 18,33 (diretto) - a Torino ore 23,5. 

Nel secondo caso. 
Giorno 25. — Partenza da Isola Bolla oro 11,40 (battello) - arrivo a Maccagno ore 11,25 - Cui-i-

glia ore 20 - cena e i)ernottamento. 
Giorno 26. — Da Curiglia oro 4 - in vetta al monte Lorna ore 7 - a Novaggio ore 10 - pranzo 

(pel seguito vofli itinerario procoflente). 
I signori gitanti che volessero rinunciare alla traversata alpinistica del giorno 20. possono recarsi 

a Luino da Locamo o da isola BcUa con un qualunque liattello nel pomeriggio del giorno 25 ed ivi 
pernottare. 

Nel mattino successivo, visita di Luino, colazione e partenza per Lugano alĥ  ore 5.).25 a mezzo, 
prima del pittoresco tratto di ferrovia al|)ina che segue il orso della Tresa v. tocca C"remenaga e 
Ponte Tresa (Dogana), indi a mozzo del battello. (ìiunti a Lugano alle ore 11.50 visita della città, pos-
sibile salita al Giolito 8. Salvatore con funicolare, incontro colla comitiva reduce dalle valli ticinesi, 
cena e pernottamento, 

NOTE. — 1. Ogni gitante in*()vvode alle proprie spese senza versamenti prevtMitivi. — 2. La spesa 
a|»prossimativa di rido ed a/lof/f/in )ier «[uosta escursione facoltativa è di L. 15. — 3. Occ(n're una 
reticella da i)rovvisto ed una fiaschetta jier chi effettua la traversata in montagna ; utile un bastone 
ferrato. indis[)ensabili le scarpe chiodato. 

8lLVKSTJ{0 PlOJJI. 

i l i 3/ColleroRe ̂ '̂  
Oli cci'clsii vcttii oli rulli viiulii . 

t'iii ' vi sj)(M'cliiati' noi setto lai^liì, 
U!i(» viirilato - Testosu )»iiuiu, 
Kpica ttMiJi - dciritiiliaiK» . 
Voi, cui ctiiuuiio — ò il sul, elio pnsa, 
Vcririii o 0 i)riini t sul .Mout»! Uusa. 
Clio ricovoto dal sul, clu» niiiuro. 
L'ultimo bacili liaoiu (ranioro, 
Voi, cari monti — riconlorù 
Xol ritornollo - ilcll a canzono 

Al 31otlorono! - al .Mottorunol 
FruHia.i.o. 

Il Motteronc, che sovrasta al Mergozzolo, adorgesi dalla parte di nord con rapida china e ptulorosi 
iianchi ed è come l'ossatura principale di ([uesta elevata jìcnisola che va digratlando con lento pendio 
fra due serio di laterali morene, verso mezzodì tutta piena di bellezze naturali e di non poca impoi"-

1,1) Dal BoMKouTi, Lajhi e Monti, o dal BOZZOLI, Cenni inturno al Motteronc. 
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tanza sotto l'aspetto geomineralogico. Staccato intieramente com'è dai contrafforti della catena alpina, 
0 da tre lati lambito ai piedi da tre acque diverse, per questa singolare giacitura o per la delizia dei 
suoi panorami grandemente svariati e meravigliosi, ben lo potremmo salutare colle parole dcìVAfricana: 

0 Paradiso — dall'onde nscito. 

« Da questa cupola roccliio spazia per una sterminata ostensione in una scena incantevole e dalle 
« azzurro acque dei lagiii e dallo striscio argentino dei fiumi per una indescrivibile successione di 
« svariatissimi iwggi, scorre sino allo nevi delle più alte vette, e si dilunga per la pianura a lonta-
« nissimo orizzonto. » 

« Tre punti caratteristici del panorama richiamano, al j)rimo affacciarsi, lo sguardo del viaggiatore : 
« la gigantesca e biancheggiante mole del M. Rosa, la pianui'a lombarda e piemontese o l'azzurra 
« distesa del lago ì\[aggii»ro. 

A 11 M. Rosa, che dista 10 Km., presentasi dalla sua facciata orientale e mostra tutto le suo 
« puuto mono una (il lìalmcuhorn) : è fiancheggiato a tlestra dallo Alpi del A'allcse, che si estendono 
« sino alle Bernesi, ed a sinistra dai monti della Valsosia declinanti verso la })ianura. Più indietro la 
« lunga linea della Serra dMvrea. le colline del Monferrato, la basilica di Superga e perfino la città di 
*  Torino, il monte Viso, nonché il seguito delle Alpi Marittime che si confondono all'orizzonte, sfu-
« mandosi cogli Api)ennini appena visibili. 

« La pianura piomontesc e lombarda offro un aspetto assai imponente. Esso si distende come una 
« gran carta topografica, nella (piale serjieggiano le linee biancastre della Sesia e del Ticino e fra i 
« mille grup]>i d'ai)itati sparsi i)er l'immenso piano, notansi agevolmente Vercelli e Novara ed in modo 
« assai più cliiaro, j)erchò più vicino, ^lilano. Verso sera si distinguono eziandio, perchè illuminati dal 
« sole cadente, tutti gli edilìzi di (luesta città. 

i 11 lago Maggiore; presenta distesamente la lunga ti-atta dallo sbocco del Ticino a Sesto Calende, 
« sino a Luiiio : lujfansi altri sei laglii e sono <pudli d'Urta, Mergozzo. Varese, Jiiandronno, Monatc e 
« Uoinabbio. (̂ '(unpiono Tultime linee del panorama la catena delle .Vlpi Ivctiche, dal gruppo dell'Adula 
*• a ipudlu della Disgrazia, che distinguesi [)er la sua maestosa apparenza. » 

3̂  Gita Sociale alla Rocca della Sella (m. 1509) 
11 maiiyio ismf. 

(.Quando la comitiva sociale scese a S. Am-
brogio, il tcuìiio che alla partenza da Turino 
lasciava sperar bene, si ei"a com[>letamente co-
perto. Densi nuvoloni s'accavallavano in direzione 
della Rocca della Solla, e (lualcho goccia d'acqua 
incominciava a cadere. Fortunatamento i)erò lo 
nostre comitive conoscono per pratica le improv-
viso variazioni del tempo in montagna, e sanno 
anche alTroutarlo coraggiosamente e sopjìortarle 
con lìlosolia, perciò, senz'altro, si continuò la 
marcia. 

Attraversato il ponto in legno sulla Dora, por 
una comoda mulattiera, si arrivò in breve al-
l'antica torre del Colle, che serviva, noi tempi 
andati, ai signori del Villar come posto avanzato 

di osservazione. Questo storico avanzo di costru-
zione mediocvale fu restaurato dagli attuali pro-
prietari conti Antonielli di Costigliolo. 

In poco meno di un'ora, jier un ampio e ben 
segnato sentiero, si giunse a S. Dancrazio, sito 
(pianto mai piacevole por freschezza e per ver-
zura, 0 dojio ^'j d'ora circa di cammino si rido 
apparire fra i castagni il bianco campanile di 
Colle. 

Ancora ui\ piccolo tratto di strada, e poi l'in-
tiei'a comitiva, che sempre aveva proceduto com-
patta, si trovò sul sagrato e sulla piazzetta fìan-
cheggianto la chiosa di Celle. 

Là venne fatto un conveniente alt per la cola-
zione. L'itinerario seguito fu trovato miglioro di 
(pugile che generalmente si fa passando por Pia-
gnolo, perchè più vario e meno faticoso, senza 
richiedere, forse, maggior tempo. Dopo la cola-
zione si procodette alla visita della interessante 
Capjìella votiva di S. Giovanni l'eremita, indi 
per Combo seguendo il sentiero che si svolgo 
sempre fra roccio, si pervenne al colle della 
Sella e di lì alla scoscesa retta. 
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Ed anche questa seconda parte della marcia 
si compiè benissimo per parto dell'intiera comi-
tiva, composta di ben 64 partecipanti, fra cui 
alcuno signore e signorino che avevano sfidato 
le minaccio del tempo, il quale.... poco cavaliere 
invero, non aveva smesso completamente ilbroncio. 

Si discese a Eubiana toccando la fontana detta 
del Orane \ ed alle 16 circa, come era stato sta-
bilito dall'itinerario, la comitiva giungeva ad Al-
Uìesc. Il i)ranzo ^\V Albergo dell'antico Angelo 
fu egregiamente servito, ]ior quanto la ristret-
tezza del tempo, che obbligò ad affrettare la par-
tenza, abbia un pochino guastato il lieto epilogo 
della riuscitissima gita. 

G. V. 

Gilè individual i compiut e dai soci . 

GRAND'UJA (m. 2686). Valli di Susa. 
Nella Guida delle Alpi Occideìilali dei signori 

^hirtolli e Vaccarone non trovo cenno alcuno di 
(jucsta punta die ò abbastanza interessante, e 
della finale feci la salita il 21 maggio 1890 in 
cullipagnia dei signori A. Chiaverò, L. Barale, 
M. ilorgarolli, C. Grosso, F. Siliprandi, soci della 
Sezione torinese del C. A. l. 

Partiti da Torino la sera del 20 col ti'ono delle 
2.S.30, scendemmo a Bussoleno. Di lì ci i)ortammo 
a Cliianoc, e per la boi-gata Mouló, Alpi Lo Combe, 
Passo Coupé Trapo, giungemmo verso le oro 10 
sulla vetta, dopo aver superato un ripido piano 
nevoso. 

Sostammo un paio d'ore sulla vetta per go-
dere a nostro agio il bellissimo panorama che si 
offriva al nostro sguardo sulle jyunto della Ivoc-
ciumclone, del Palon, della Torre d'Ovarda, della 
Corna, della Ciorneva, della Lunella, dell'Orsiera, 
dell'Albei-gian, del Kocciavró, ecc. 

La discesa si fece per il collctto ((piotato 
ni. 1920) Alpi Colono, Alpi Gardinera, Casali Stro-
bictto, Case Goitrusso, raggiungendo nuovamente 
la borgata Mouló, donde continuammo por Chianoc 
e Bussoleno, in tempo a prendere il treno dello 
18.40. 

Fu piuttosto lungo e malagovolo il tratto di 
discosa dalla vetta alla cresta che separa il val-
loue di Cruvin a sinistra da quello di Chianoc 
a destra, giacche quel versante S.S.O. della 
Grand'Uja e tutto un inclinatissimo pendìo di 

roccie e dirupi frastagliati, solcati da canaloni 
stretti, ripidi ed a salti, pieni di grossi detriti 
mobilissimi. 

Tanto in salita quanto in discosa si camminò 
sempre a i)asso molto moderato. 

Osservo, per la nomenclatura, che liei valloni 
di Cruvin e di Ciiianoc la detta punta della 
Grand'Uja ò conosciuta sotto il nome di «Rognosa'>. 

Eag.'" A. FALCO. 

Prà del Pelllce (m. 1752). — 7 maggio 1899. 
— Partecipanti i signori Lidio Brunetti e Ro-
mano Bolli. 

11 maggio 1899. Brich Fllia (m. 759). 
Partecipanti i signori Adriano Fiesco Lavagnino, 
Plavier Carlo e signorina Plavior Enrichetta. 
Tempo coperto seguito da pioggia. Veduta estesa 
fino alla Serra d'Ivrea e al M. Soglio. 

Monte Goiassa (Val Sopa) (m. 2850). — Ten-
tarono l'ascensione di questa vetta, il 21 maggio 
1899, i soci E. C. Biressi, E. Bravo, A. Noelli. 
Hiferiscono che in causa della caduta di [lietre, 
provocata dal disgch». non iioterono oltrepassare 
i 2700 m. Tempo bello. N̂ cvo buona. Ore di 
marcia Ki. 

Da Bobbio Pellice a Crissolo per  il colle della 
Sea bianca (m. 2580). — 21 maggio 1899. — 
Ti'avorsata compiuta dal socio Iridio Brunetti, ac-
comiiagnato da guida. Tempo e panorama splendidi. 

Monte Freidour  (m. 144.S). — Fu salito il 21 
maggio 1899 dai soci 1. Bellacoinba e A. Gior-
getti. 

M. Bracco (m. 1805). — Salito il 21 maggio 
1899 dal socio signor Adriano Fiesco Lavagnino. 

Punta.Ferrant (m. 3304). — 4 giugno 1899. — 
Ascensione dei soci prof. M. Ceradini, ing. G. 
Cornaglia, M. Gabinio, B. Garelli, accompagnati 
dal jìortatore Domenico Sigot di S. Colombano 
d'Exilles. 

Itinerario: da Salbertrand a Devois in carretta 
- Gningie della Valle - Colle Anlbiu per cresta 
0. e Ghiacciaio dell'Agnello alla vetta. 

Discesa per la stessa via ffno alle (ìraiigio 
della Valle, e poi per Eclause a Salbòrtrand. 

Marcia effettiva ore 11. Neve al)boudante, ma 
buona. Tempo bollo. Tomporaturâ sulla vetta, 
sotto 0°. Panorama splendido. 

Rocciamelona (m. 3537). — Ascensione dei soci 
A. Ferrerò e B. Garolli 21 maggio 1899. 

Partenza da Bussoleno la sera del 20 alle ore 
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20.80. Arrivo alla Ca d'Asti allo oro 3.30 del 21. 
Jìipartiti allo 4.30. raggiunsero la vetta allo 1),30. 
Il vento inii)ctuoso ini]iedì la progettata traver-
sata del glìiaceinio con discosa ad Ussoglio poi 
collo della Resta. Hitornarono perciò per la stessa 
via a BussQlono, ove giunsero alle 18,30. 

f. a. 

All a seopepta 
del Piemonte 

3' (jit a artistica sociale 
a Santa Mari a di Vezzolano ed a Chieri . 

Domenica '2S mof/i/io iSOO. 

Dato il tempo poco lieto elio da parecchi 
giorni imperversa, si sarehlìo potuto prevedere 
rli c In terza gita artistica bandita diXÌV l'/iione 
KM-itr.<innlH(i  per Santa Maria di Vezzolano, 
non si sarohhe latta. 

Ma nò la pioggia, m"' il fango, nò la diflicoltà 
della stnula iiaiino arrestato gli escursionisti, 
animati dall'esempio nobilissimo dato dall'inge-
gncre lirayda. e da alcune signore, che ieri alle 
'). nonostante il tempo, si trovarono puntuali al 
Ciìiivcgno di piazza Castello. 

La cinnitiva clic dov(>va, a giudicar dalle iscri-
zioni. toccan> il centinaio, fu per vero meno nu-
m<M-osa : (> si andò ancora assottigliando, stazione 
jior stazione, niano mano che la si)eranza del b(d 
tempo >fnmava. 

Si j)uò dire tuttavia che la gita «i compiè h l̂i-
cissimamiMite. 

I gitanti si ridussero ad una ventina, comprosa 
una signorina che resistette alle latiche di una 
marcia resa niolto dillicil e dalle condizioni tristi, 
se non del cielo, del terreno. 

(iiunti a t'asalborgone gli escursionisti — ani-
mati da un ardente amore per l'arto, di cui sono 
avidi e coraggiosi innamorati — furono ricevuti 
dal Sindaco cav. Crosa, che volle acconìpagnarli 
a Santa Maria di Vezzolano e quindi ad Albu-
gnano. 

A Vezzolano giunsero alle 10, capitanati da 
(jucirintelligente e dotto maestro d'arte che è 

r ing. cav. Biccardo Brayda, il quale disse loro 
— corredandola di dimostrazioni pratiche — una 
compiota od interessantissima monografia su questo 
insigne monumento d'arto che risale al 1100 
circa, 0 che è unico nel riemonte sia ])or la sua 
struttura, sia per il suo stato di conservazione. 
Illustrò in modo s])ecialo la facciata, il chiostro, 
od il caratteristico jiihct, dando cojìia di parti-
colari interessantissimi, da cui si sprigionavano 
larghe, benefiche od aiTascinanti ondate di quella 
poesia che racchiudono in sé lo cose del passato. 

Il conferenziere — poiché il Brayda fu un 
vero conferenziere — foco rilevare tutta l'im-
jiortanza altissima di questo cimelio cho, cosi 
jìoco conosciuto in riemonte, è invece tanto 
studiato od ammirato dai francesi e dai tedeschi, 
che no fanno oggetto di pubblicazioni importanti, 
ricordando come 70 studenti della Scuola di ar-
chitettui-a di Monaco siano venuti esprcssa-
nuMite per farne oggetto di esame, di studi e di 
note. Notò )»uro l'opera insigne compiuta dal-
l'rtììcio di conservazione dei monumenti che re-
staurò il santuario. Halle sfere serene dell'arte, 
discese poi a rpielle più basse della vita mo-
derna, invitando tutti a ripigliare la strada per 
recarsi a colazione ad Allìugnano. 

Magnifico il ])aesaggio di Vezzolano: splen-
dido ed ammiratissimo il panorama che olYro 
Albugnano. 

Ad .\lbugnano si fece colazione — e Dio solo 
sa con quale ai)petito. In fine della e»dazione 
una simpatica sorpresa : il sindaco di Casalb< |̂•-
gone, cav. Crosa. dicendosi onoi-ato e gratissiiìio 
tiWVninnc Ercnrsionisti per la visita fatta a 
paesi che contengono cosi grandi tesori d'arte, 
si permetteva, ringi-aziamlo. di oiVrire la cola-
zione fatta. 

E così, si riprese la strada por Castelnuovo, 
con grandi od intoi'ossanti raccolto di fossili, 
conchiglie, ostriche, di cui abi)ondanoqnei terreni. 

i l cammiiu) riuscì interessante ed istruttivo 
sotto il ])unto di vista geologico. TI prof, inge-
gnere Brayda codette la parola al prof. .Martino 
Barotti. 

Studiando, co.sì. o divertendosi, si giunse a 
Castelnuovo, dove il dott. Filii)i)ell o offerse una 
larga e cordiale osi)italità. 

All e 17,15, gli intre]»idi escursionisti entra-
vano in Chieri, accomi>agnati dai signori Dobar-
tolomeis e Berruto. 

Il venerando sindaco, comin. T?adino, li rice-
veva in Municipio con quella sua cordialità sin-
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cera e patriarcale, salutandoli, ed offrendo loro un 
oieganto servizio di rinfreschi, vini, liquori, ecc., 
mostrando loro alcuni preziosi cinielii. 

l̂a alla cortesia del Sindaco non corrispose 
(juolla della meteoroloi?ia chieresc. Poiché, 
quando gli escursionisti (che, nel fratteni])0, 
erano cresciuti di numero) intrapresero la vi-
sita dei inonuinenti, un acfiuazzonc si rovesciò 
sulla città. 

(jiuindi si dovette limitare la peregrinazione ad 
nmhrello aperto al Duomo, a S. Domenico e ad 
alcuno interessantissimo caso riprodotte nel no-
stro borgo inedioovalc. 

Unico rifugio, in tanto scatenarsi di clementi. 
era il Carallo Bianco di Barba Gino. E <pii 
si ricoverarono in fatti, assai prima dell'ora sta-
bilita, i gitanti. Barba (lino servì, colla sua 
perfezione solita, un'ora prima di quella fissata, 
il pranzo ai 80 commensali, fra cui erano quat-
tro signore e signorine, l'ing. ]]rayda, il pro-
fessore E. Bonardi, presidente deirr'/?./o;M', i si-
gnori De Dartolomois, Derruto, l'avv. Kadino, 
il dott. Santi, il prof. Daretti, il dott. Filii) -
pello e rinfaticabile signor Ardrizzoia, che pen-
sava a tutti, meno cho a se. 

Nessun discorso turbò l'allegria intima della 
riunione. 

1/aver anticipato l'ora del jn-anzo reso pos-
sibile l'anticipar anche l'ora delhi partenza [ler 
Torino. Infatti, invece di partire alle ore 21,80, 
si partì [foco dopo le 'J0.80; e IHÌCO dopo le 
21.80 si era a Torino, con non ])oca soddisfa-
zione dei coraggiosi escursionisti, che non si fe-
cero si)aventare dalle minaccio umitle dell'alba 
di ([uosta giornata, la (|iudo lasciò in tutto il 
desiderio di un bis senza pioggia e senza iango, 
che conceda di ammirare le bellezze artistiche 
senza troppo impiastriccianti preoccupazioni 
terreno o atmosferiche. 
(Della Gax.wtta del Popolo E. A. BKRTA. 

29 maggio 1809.) E. DO.NAKDI. 

La Dostpa Esposizione 
di Fotografie. 

Oggi appunto nelle salo dell' limone si chiudo 
la bella Mostra fotografica che nei ({uiiidic i giorni 
traseorsi ha latta atlluiro alla Sede una vita 
nuova ed ha destato quel senso di interesse e 

di compiacimento che, come in tutte le simpa-
tiche manifestazioni della Società, ò pegno sicuro 
d'un avvenire che non tradirà le speranze. La 
rassegna delle nostre forze in questo gentile ed 
artistico compagno dell'escursionismo non poteva 
riuscire uè più bella, nò ])ii i interessante, e chi 
l'ha promossa e chi l'ha ordinata devo esser 
lieto dell'opera sua, come quella cho oggi segna 
una vittoria, e domani ed in avvenire sarà fe-
conda di ntili risultati. 

(̂ hiì non è una sterile gara (e come potrebbe 
esserlo*:'), Jiia ([ui ò un pensiero gentile che una 
volta all'anno tras.f'orma lo salo dell' Unione in 
un luogo sacro dove, chi ha l'animo aperto alle 
emozioni del bello della natura e dell'arte, con-
segna i cari ricordi, e dove traggono molti a rie-
vocare le impressioni d'un giorno: qui è un 
doveroso tributo alla fotografìa, è un incitamento 
ed è una scuola. 

IJO fotografie esposto, numerose, sono quasi 
tutte impressioni di paesaggio, spesso animato 
da graziose scenette rusticane ; sono valli 
piene di sole e di animazione, picchi arditi o 
costiere nevose, dettagli di roccio e di macereti. 
Sono ville graziose cho civettano fra il fogliamo 
lussureggiante, sono ])aesi e borgate che s'aggruj)-
pano strettamente intorno al campanile acuto; 
od al di sopra di tutto e di tutti l'impressione 
di meriggi s[)lendidi, di placidi tramonti e di 
cielo burrascoso. Nò mancano le fotografìe d'am-
biente, talvolta riuscitissime, e quelle di monu-
menti antichi e moderni. 

Una raccolta interessante di fotografie artistiche 
è quella del prof. Gussoni che riprotluce, oltre allo 
numeroso fotografie alpine, gli all'reschi della sala 
detta degli Spaglinoli nel castello della Manta, con 
quella cura che attesta la passiono che il (ìussoni 
motto nello studio profondo dell'arte cui dedica 
tanta j)arto di sé. 11 nostro lìabinio colle sue splen-
dide provo di alpinlsìno in axionc ha nello nostre 
sale una esposizione permanente, o diro oggi di 
lui equivarrebbe a dimenticare che tutti noi ab-
biamo sempre ammirato i suoi lavori. Di foto-
grafìe d'alpinismo in azione è splendido Valbum 
del rag. A. MarchoUi, una raccolta degna di essere 
seriamente considerata da chi vuol dedicarsi alla 
fotografìa nell'alta montagna. Un grazioso qua-
dretto di fotografìe 9 X 1'-, curatissimo ed arti-
sticamento elegante, espone Ugo A^alletti ; e E, 
Filippi colla sua « Lampo » ha fatto progressi 
notevolissimi. L'avv. Bolli figura nella Mostra con 
abbondanza di materiale vario e curatissimo, e Ba-
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retta espone una grandissima raccolta di fotografie 
in cui predominano la figura e le scene d'ambienti 
ben riuscite ed interessanti, (fiusta. augelli, Bru-
netti, Badino, Gallcani, Lucca ed altri completano 
la Mostra. Splendidi esemplari di ingrandimento 
presentano l'erotti, Basso e Uink ed attirano meri-
tamente l'attenzione dei soci ; rcrotti, con sette 
prove di insuperabile bellezza; Basso, con una 
che riproduce stupondamonto una pineta ani-
mata dal bivacco d'una d(>llo nostro comitive 
sociali; e Uink con duo (piadi'i d'elVctto, i denti 
d'Ambin e la Viòrge de (lagnerie. 

Lo spazio non consento ostensione maggiore a 
questa rivista della nostra ])rima Esposizione fo-
tografica, od il ringraziamento ])iù bollo elio si 
possa fiire aU'ojìera della Commissione ordinatrice 
ò l'augurio ch'essa, por gli anni venturi, attenda 
a prepararci altre di questo Mostre interessanti 
ed istruttive. 

* 
* * 

Venerdì sera, 2 ci)rr., il i-lilaro prof. I». i'orro, 
davanti ad un eletto uditorio, in cui erano di-
verse signore, tenne nelle sale lìvìV l'/iioin'  una 
conferenza sul tema: <; La fofof/ra/ìa. •• linpos-
sil)ile riassumere degnamente tutte le cose bello 
ed istruttive che l'egregio professore disse nello 
due ore di conferenza : — appassionato dilettante 
che da un trentennio siJgue c(»n intelletto d'ar-
tista le vieeiuU' della fotugralìa. — egli ha parlato 
a noi- con «piella competenza elu» nessuno può 
avere maggiore. Delineamlo a larghi tratti la 
storia della lotografìa. parlò delle primissime co-
gnizioni suH'eHetto della luce sopra determinati 
corpi, e via via passò in rassegna le diver.se  
scoperto elio dovevano preparan» l'invenzione del 
1831), solTermandosi a tratteggiaiu» l'entusiasmo 
suscitato nel mondo civile dalla trovata di Da-
guerre. Dal '.'JU in poi, rapidamente, il prof. Porro 
enumerò le diverse con piiste nel campo foto-
grafico sin») ai nostri giorni, presentando all'udi-
torio le macchine jii ù recenti portate all'ultimo 
grado di perfezione, 

Esaurita in tal modo la prima parte della con-
ferenza, venne a ])arlare del come si fa bone una 
fotografìa e (luesto fece non giù csjionendo teorio 
sopra teorio, ' ma, i>ratieanu)ute, mostrando un 
grande numero di fotografie sue, vecchie e re-
centi, facendone la ei'itiea una per una. '.' Questa 
ò una prova simigliata per lo condizioni tali e 
tali di luce, quest'altra sarebbe riuscita miglioro 
ove, ecc., ecc. » -

In tal modo occupandosi ordinatamente di ri-
tratti, di gruppi e di paesaggi, chiuse troppo 
presto, diciamo noi egoisticamente, la bella con-
ferenza, preoccupato, nella sua modestia, di quello 
che ora esattamente il contrario: cioè d'aver abu-
sato della nostra coniplaccnxa. 

s. f. 

7 i ^ B IKT  M. 

LA DIVINA COMMEDIA E L'ESCURSIONISMO. 

Afiìnchè non vi riesca foi'se monotono parlarvi 
sempi-e di race ir, herr/snmde, canaloni, colate 
di (IHriti,  ecc., vi jn'opongo, come diversivo, un 
viaggio all'Inferno. 

Non spaventatevi, cortesi lettori. E semplice-
mente aìVInferno di Dante ch'io voglio alludere ; 
e perchè non vi trattenga il timore di troppo 
stancarvi, sosteremo alla 10'' terzina del canto l, 
ove il Poeta dico: 

l'il i ch'elibi ripiisiUo il t'orpo lusso, 
h'iprcsi via por la piairtria ilisoita. 
Si elio il \no' loniio siMiipio ora il jtiù busso. 

ìthi, dirà ([ualcuno di voi, ci volete tediare con 
qualche astruso commento? 

Nulla di tutto ciò. 
Fanuno insieme, alla Imonn, due chiacchiero 

in famiglia, che avranno questo semplice scopo: 
anzitutto di constatare, con piacere, come già 
seicento anni fa. il Sommo Poeta provasse col-
resem|>io «li apprezzare i vantaggi deireseursio-
nismo; ed in secondo luogo di ])ermettere amo 
una breve eritiea. non letteraria, intèndiamoci! 
ma solamente tecnica in fatto dì marcia durante 
un'escursione. 

A UKtlti di voi, lettori garbati, come è suc-
cesso a me. sarà stato ri potuto a iosa sui ban-
chi di scuola che l'espressione 

Sì t'ho il pio' formo scinpro ora il più busso 

dinotava un movimento di ascesa. 
E, al pari di me, avrete accettata senza di-

scutere tale affermazione, ben lontani dal sup-
pori'e che il vostro professore di letteratura po-
tesse prendere un grandiKJ nel fare i suoi 
commenti alla Dir ina Com inedia. 

Eppure il granchio c'è. 

http://diver.se
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Di ciò mi" accorsi quando, più non essendo 
scolaretto, obbligato, direi quasi, a crederò e 
oiurare in vcrba magistn\ potei permettermi di 
jtensare colla mia testa, e di avere un'opinione 
contraria a quella del mio docente, senza dovere 
di soverchio preoccuparmi so, dimostrandomi spi-
rm contradditorio, poteva incorrere nella taccia 
di presuntuoso. 

E veniamo al nodo della questiono. 
Quand'ò che colui, il quale cammina, ha sem-

pre il pio' fermo più basso? 
Kammontiamo la strofa: 

Poi ch'obbi riposato il coriio lasso, 
Hiprosi vi!i per la piairirìiv (lisorta, 
yi elio il pio' formo sonipro ora il più basso 

ed analizziamone l'ultimo verso, parola per pa-
rola : 

Sì che, cioè, por la qual cosa, i)or consc-
giionza del mio camminare sulla piaggia diserta; 

// pie' fermo, cioè quello che, durante il 
jmsso, rimane immobile, o sori'ogge la persona; 

Sempre era e richiamo la vostra atten-
zione sull'avverbio sempre, clic escludo allatto 
la possibilità di trovare, anche por un solo 
istante, il piede in moto più basso di quello 
fornio. 

l'or quanto sommo gonio, Danto ora infelice 
mortalo, ed aveva i»crciò, come individuo del 
genero umano, due [liedi al pari do' suoi simili. 

E poiché la differenza d'altezza fra i due piedi 
non può corto riferirsi ad un'imi)orfoziono fìsica, 
ina soltanto alla s]iccialc loro posizione durante 
il Jiioto, no seguo ohe non si ò in grado tli af-
rorniare che un piede è più basso dell'altro so 
non si sa rispondere alla domanda : « Ma l'ispotto 
a che cosa? » 

Por (juauto disparate siano lo opinioni a que-
sto }iroi»osito, credo che la soluzione più som-
pliue sia quella di considerare come termino di 
paragono il j)iano orizzontale che jiassa per la 
pianta del piede fermo, od, in altri termini, la 
sua /inea dì livello. 

In tal modo si potrà diro che il i)icde in moto 
sarà ad un livello superiore od inferiore all'al-
tri) piede, secondo che si troverà collocato sopra 
0 sotto tale linea. 

Ciò promesso, e considerato che quasi tutti i 
commentatori affermano avere Dante voluto, col 
verso in esame, indicare il ])ro])rio moto di 
ascosa sul collo della virtù, vediamo se tale af-
lermaziono possa reggere di fronte alla logica od 
alla meccanica del passo. 

Immaginiamo di avere dinanzi a noi una per-
sona che, volgendoci le spalle, sta fixccndo xina 
salita sopra un piano inclinato. 

In tal caso, il piede ia moto che, al principio 
del passo, trovasi più vicino alla baso del piano 
inclinato, sarà al disotto della linea di livello del 
piede fermo; e ciò durerà fmo all'istante in cui 
sarà compiuta la prima metà del passo, poiché 
allora, sebbene per un attimo, i due piedi si 
troveranno alla stossa altezza; per l'alti'à metà 
del passo invece, il piede in moto oltrepasserà 
il piede fermo, portandosi ad un livello supc-

rioj'o, e COSI via. 
]l contrario succederebbe nel caso di discesa; 

ma in ogni nuxio rinter])retaziono sopra accen-
nata non viene a conciliarsi colla ver"tà dei fatti. 

Dare invece a chi scrivo, che resin'essiono 
dantesca non possa esattamente riferirsi che al 
cammino fatto sopra un piano orizzontalo. 

Poiché allora il livello del piede fermo non si 
sjiosta in confronto a <|uelIo del piede in moto; 
0 siccome (piesf ultimo devo sensibilmente sco-
starsi dal suolo [)er la traiettoria del passo, no 
viene di conseguenza che, a meno di strisciare, 
è ju'oprio «luando si canunina so))ra un piano 
orizzontalo, elio il piede fermo è sempre più 
basso dell'altro piede in moto. 

L'interpretazione, errata nel senso doirascosa, 
dipende forse dal significato attriluiito alla parola 
« piaggia, » ritenendo che <• ))iaggia > signifi-
chi esclusivamente « leggera salita di monte, » 
mentre, e specie in linguaggio p(»etico. (luò in-
tendersi ])er paese, contrada, luogo «lualsiasi. 

So Danto avesse voluto colla parola « piaggia » 
esprimere salita di monte poteva benissimo tra-
lasciare di aggiungere altro che accennasse al 
suo moto. 

Di quest'ultimo, invece, egli spiega il modo di 
compiersi, e j)oichò la ])osizione ilei piede fermo 
semjire i»iù basso di (lUcllo in moto può solo 
verificarsi nel cammino sopra una superficie 
orizzontalo, è evidente che Dante adopera la 
parola « piaggia > por esprimere luogo, paese, 
terreno in i)iano. 

I l verso in (iuestione non ò (juiiidi nò oscuro, 
nò superfluo, e rivola anzi nel suo autore quella 
l)roibndità di concetti e ([uello spirito pratico di 
esatta osservazione che dappertutto emergo nello 
immortali pagine del divino poema. 

]\LvKco KKLXACI I - Milano. 

->^^>i>-4=«=«K-
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OGGETTI  IN VENDIT A 
presso la sede della Società 

Distintiv i sociali in metallo bianco con fondo snial-
tato, con spillo o bottone a vite: [ìrczzo L. 1.20 
cadano. 

Tessere porta-ritratto , «aduna . . . L. O.riO 
Le tfssicrc (lamio dirUfo alle scifKrnfi faci-

tiaxioni : 

Riduzione d'uso sul prezzo d'iuijresso ai se-
guenti teatri: Alfieri , J)all)0, Rossini, (^orbino, 
Carignano. 

Riduzione del .~)0 '̂ /o sul prezzo d'inirresso alla 
Vedetta Alpina del Club-Aljjino Italiano, al Monte 
dei Cappuccini. 

Tariffa di fav(»re dalla l'arniacia ("arlo Ixavazza. 
rit i BoUczia, 1, palazzo Munici[talo. 

Ferrovia Santhià-Biella: 

30 /̂o per comitive da 30 a 50 persone 

50 0/, (0 » oltre a 50 » 

Trams Torino-Giaveno-Cumian a 

e Stupinigi-Vinovo : 

25 % 0 il HO '̂o '• "̂̂ l- ^̂  '"it-. da 25 a 30 pcrs. 

30 "/o <̂  'J iO 'Vo » ^ da 51 a 100 » . 

:-}5 " „ o il 45 '\;, » » da 101 a 150 » 

40 "/Q 0 il 50 'Vo » •' oltre a 150 persone. 

Istitut o Geografico-Militare Italiano: 

,30 ^|^) sui prezzi di catalogo i»cr le carte to-
liograiichc. 

Bagni di S. Giuseppe, via <lenova. 27—Prezzo 
per bagno M'Uìplice, li . 0,80. 

Panorama Reale, via Barbaroux. •( — Prezzo 
p(>r ogni biglietto, L. 0,25. 

1 bigli«>tti tanto dei /jVr/////cli c del Panorama 
J\\'<(lc sono in vendita [ir(̂ sso la Sede sociale. 

I soci d{)\V 111 ione Efirarsionixd gculono al-
tresì delle seguenti riduzioni: 

Ferrovi a Torino-Ciriè-Lanz o : 

20 "/y per comitive da 20 a 30 persone. 

30 ^!Q >  ̂ 31 a 50 

50 o/o » » 51 a 100 ^ 

00 0,0 » oltre a 100 » 

Ferrovi a Torino-Rivarolo-Castellamonte-Cuorgn è : 

30 % per comitive da 30 a 50 persone 

50 o/c oltre a 50 » 

La Direzione avendo latto acquisto di nuovi 
attrezzi per montagna, ha riveduto la tarilTa dei 
prezzi di noleggio e li stabilisce come aj»presso: 

Lìastono con puntale . . . L. O.IO 

Alpcnstock » 0.15 

l'iccozza » 0.50 

Corda :.lanilla ^ 0.30 

Reticella per i»rovvistc , . » 0.10 

Lanterne  ̂Kxcelsior > . . » 0.30 

Cacco tirolese » 0.30 

Ferrovia Fossano-Mondovì : 

50 % per comitive di 10 o più persone. 
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Comunicati della Direzione 

Biblioteca sociale. — Il signor Piladc Levi, 

tenente nel 6*̂  reggimento Alpini, che fu qualche 

volta nostro gradito invitato e partecipante a gito 

sociali, inviò in dono, a mozzo del socio ragio-

niere A. Falco, il bollissimo volume illustrato 

del Brcntari « Guida- starieo-alpina di Vai-

ti arjno - Rdcoaro - Schio - Arsicro. » 

Il socio C. E. iiossi Ila ofì'crto, a nomo del-

l'ing. Emilio Jjorzini, 5 carte topografiche della 

JV(»ntiora franco-italiana, ed a nome del prof, 

dott, Francesco Virgilio , una ricca o svariata 

ooUozionc (()8 volumi ed opuscoli) di opero atti-

jicnti all'alpinismo ed aircscursionisn\o. 

La Direziono dell'i'. K. invia ai cortesi dona-

tori i ))iù sentiti ringniziamcnti. 

Prof. (ì. (liJssoM. Dirvttorr.-rci^ponsahilc. 

Torino. Ti)). Subalpina, via S. Dalmazzo. 20. 

lìlTTli ] ed .%lini<:R€;il l 
raccomandat i dairUNIOil E ESCUHSIDNI8II. 

COURMAYEU R - m. 1224 

HOTEL <-
^̂  DE L U N I O N 

.1. m^FFIER, propr. 

Sale di Lettura e da ballo 
Luce elettrica. 

MONTES I STARO - m. 1000 

Alberg o Mont e Bo 
CERLV CELt:sTL\o,̂ ;ropr. 

F e n s i o ns t ( -4 O -u. i d. e 

PESSINETTO——— 

StabUimento Climatico 
Anno XIV detto DQSANT^ IGNAZIO Anno XIV 

l i ieraiidlC« » «lei flo|ii»l o 

Delizioso soggiorno per viaggi di Nozze 

APERTO da Maggio a tutto Settembre 

CON UFFICIO TELEGRAFICO 

BUSSOLENO (Susa) 

Alberg o dell'Angel o 
G. MATTALIA , Froirr. 

GRAGLIA , m. 850 

Stabilimento Idroterapico e Climatico 
DuTT. GAY. E. SOllMANO, Direttore 

Mmimi elettrica - Comfort moderno. 

3 - m. I l i ! 
Valle d'Aofìta 

ALBERGO JACQUEMOD FJli 
6U/t;%D B «Ol iETTi t . 

VALTOURNANCH E - m. 1584 

Hotel du Mont Rose 
NIGOLA PESSION, propr. 

GDiàe e Pprutori - servizio nwm e muli per passeggiale. 

AL A di STURA - m. 1081 

ÀLllEiO l l l l i l l 
llistorantc, pensione - Vetture 

MEDICO PERMANENTE. 



12 DITTE ED ALBERGHI RACGOMAiSDATI DALL'UNION E ESCURSIONISTI 

AOSTA 

tìÒTEL LANIE R 

. Piazza Carlo Alberto 

JBALM E ni : 1458 
Valle Stura di Laiizo. 

ALBERGO REALE 
Angela Festa vf l̂. ('aii!i!' ' i'n»iir. 

Pensione L. i • Cura lattea -Doiiore permanente 

CEISSOLO m. 1325 
(Vallo del Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATON E propr . 

Pcnsinnc L. 0-7 - Cura laUca. 

CUORGNE 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr. 

Pcwrìnnr L. ó - Srrr/'.io l'cifiU'C 

BIELL A 
ALBERGO DELL'ANGEL O 

con Ristorante 

Sfrri'. in reti ari' j). ( ''issila, r Oro/if/ 

CHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 
Veri. CJ iSUVASOXK  pn.i.r. 

VHIìtrc per Vnìlnì(nì(iu(*}u' 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO (a-XI-lTTI prupr. 

Piazza ìjinharto / , N. 17 

Servizio croinnibus e vetture 

C H I O M O N T B ni. 771 

ALBERGO e RISTORANTE 
D E L I B A 8TAKIOIW E 

CAK'I.U CUUC'.KJLA proprietario 

Sta>iionc alpina cs/iva 

cawEO 

All)ergo Barra di Ferro 
Stabiliinontu tcriiuilo Vliiadio 

'iiiiii'iin-.Sottcìiibr o 

Fratell i FALCION E propr . 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr. 

O U L X ni. 10(Ì3 
{YalÌQ (li Susa) 

ALBERGO ALPI COZIE 
GUIAUD e GILL I  propr . 

GIAVEN O 

Albergo della Campana 
e <I^Eiii*<>|K i 

Margherit a vcl. Claretta propr, 
Serrivio di ntltn'e 

G R O S O A V A L L O ni. 1075 
(Vaile (Ii'atidc di Lniizo) 

Albergo di Groscayallo 
GIRARDI VITTORIO propr. 

P V il  i^ i <>  iu' ' e u r a l a t f e a. 

IVRE A 

Grand e Alberg o 

SCUDO DI FRANCIA 
STEFANO BILLIA propr. 

Vetture postali pel Canarese. 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGELO 
FERRARO ANGELA propr. 

PRÈ-S.t-DIDIERni . 1000 

HOTEL DNIVERS 
ORSET ELISÉE proprìétaire 

Stai) ili  in vuln terni ale. 

S.i-VINCENT ni. 575 
(Valle d'Aosta) 

Stabilimento Idroterapico 
e Grand Hotel di S'-Vincent 

raciliiaiianl ai Soci u. E. mnDitt di lesserà. 
Dal 1'' j/ìi/f/nn (il  li) Imjlio 

MONCENISI O m. 1924 

GRAND HOTEL ALASIA 
Pensloiie, Sale lettura e liallo 

Vetture (la e per Susa. 

'' L ' E s c u r s i o n i s t a „  Conto corrente colia Posta. 
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Unione Eseursionisti -̂  Torin o 
VIA MARIA VITTORIA, N, 19. 

PROGRAMMA 

DKLL A 

4* G I T A S O C I A L E 2 4 - 2 5 G I U G N O 1 8 9 9 

. • ^ ^ ^ . 

Jdago d'6rta - £ago fUftaggiore 

SfZotterone, m. 1491. 

. , - , : ..;.̂  - , , N , t-' 



li ITIIVERARIO . 

24 giugnD. — Torino P. S. partenza ore 5,3 - Novara, ore 7,35 - Orta (m. 361) 
arrivo ore 9,47 - Sacro Monte d'Orta (m. 401) arrivo ore 10,15 - Per colazione al 
Grand Hotel Belvedere ore 1 - Per visita del Sacro Monte ore 1 - Partenza da Orta 
ore 12,15 - Miasino arrivo 15,30 - Visita della Chiesa parrocchiale - Armeho (m. 533) 
ore 13,15 - Cheggeno - Cappella di Lucciago - Fiicovero Cortano (1038) arrivo ore 15 
- Fermata ore 1 - Albergo Motterone arrivo ore 17 - Per pranzo oi'c t2 (DalValbergo 
(m. 14:25) in 10 minuti di salita si arriva sulla vetta del Motterone) - In vetta al 
Motterone (ni. 1491) sul tramontar del sole, ore 19,30 - Dalle 20,15 alle'23,30 riu-
nione alPalbergo per trattenimenti diversi. 

! ' 

Alhcrtfo — Volta Mottcrono, in. K-25. 

25 giugno. — Sveglia ore 4 - Alle 4,30 in vetta al Motterone pel levar del sole. 
(Incontro con una comitiva di Escursionisti milanesi clic hanno promesso ycntihnente di 
venire a portarci i saluti ^MHJnione di JUlano) - Colazione all'albergo ore 5,30 -
Partenza dall'albergo ore 7 - Alpe Motterone - Al|)i della Chiesa - Homanico - lUiveno 
(in. 210) arrivo ore IO - Partenza col battello ore IO, iO-Isola [iella arrivo ore 10,50 
- Per colazione ore 1,30 - Per visita del Parco e della Vill a liorromea oi'e 1,30 -
Partenza ore 13,55 - Meina arrivo ore 15 - Dagnente - Statua colossale di S. Carlo 
liorromeo - Arona arrivo ore 10,15 - Per pranzo ore 2 - Partenza ore 19,30 -
Torino P. S. arrivo ore 22,51. 

Variante al 25 giugno. — (Servizio su battello speciale Ticino) eflettuabile qua-
lora il numero degli iscritti alla gita oltrepassi il centinaio. 

Sveglia ore 4 - Alle 4,30 in vetta al iMotterone - Colazione ore 5,30 - Partenza 
didl'albergo ore 0,r>0 - liaveno ore 9 - Partenza sul battello speciale ore 9,30 - Isola 
Bella ore i),45 - l'er visita del Parco e della villa liorromeo ore 1,30 - Partenza 
ore 11,15 - Colazione sul battello - Locamo ore 13,45- Fermata ore 2,30 per visita 
della città e della Madonna del Sasso (m. 351)) - Partenza ore 10,15 - Pranzo sul bat-
tello ore 10,30- Veduta della statua colossale di S. Carlo liorromeo dal lago - Arona 
arrivo ore 19,15 - Partenza in ferrovia ore 19,30 - Torino P. S. arrivo ore 22,51. 

—-t̂  Spesa lire 35. ^-— 



• )5 

Pori signori gitanti elio dal Lago Maggiore volessero spingersi fino a Como, ondò visitarvi l'Espo-
• sizione di elettricità, venne da alcuni soci proposto uno speciale programma che, innestandosi su quclb 
• della gita sociale, della gita stessa sarebbe il coronamento migliore. , . , 

Di massima, si tratta di una traversata di carattere alpinistico î facile e non faticosfi) nel Canton 
Ticino con discesa a Ponte Tresa, della visita di Lugano e di tutto il suo splendido lago, del valico, 
.a mozzo di una interessante ferrovia da montagna, della catena cbe separa il Ceresio dal Lario per 
giungere a Como dopo d'aver percorso il lago omonimo in quanto ha di più incantevole nelle suo 
;severe bellezze. ; 

Nessun programma potrebbe, come questo , racchiudere in so maggiori nò più grandi attrattivo 
• come (pioUo elio, dojio il lago di Orta, il Jjelvcderc celebre del Motterono ed il lago Maggiore, porta 
ad ammirare la lussureggiante natura dello montagne ticinesi. liUgano, il suo lago incantevole ed il 
Lario severo e sitlendido nella natura dei monti elio lo rinchiudono e nelle vill e superbe che ne ingem-
mano le si)ondc. , . 

I l più boi giro del mondo (piesto dei quatti-o laghi, che la gita sociale offre ro[)])ortunitii di com-
piere in lìrevo tcmiìo, in lieta comitiva ed economicamente. 

I l programma di questa escursione, essendo noi suo dettaglio sulìordinato a quello della gita so-
ciale, deve tener conto dello due eventualità, cioè: se la comitiva sociale andrà lino a Locamo o meno. 

Nel pl'i ino caso. 
Giorno 25. — Ore 15 pranzo a Locamo - oro 17,30 jtartonza per ]\lagadino - ore 18 arrivo da 

Magadino a Tira - da Vira partenza oro 18.10 ai Casolari di YWa ore 20,30 - cena e iternottamento. 
Giorno 26. — Dai Casolari ])ai'tcnza ore 4 - arrivo in vetta d(d monto Tamaro (m. iUOl) oro 7 

- colazione - al monte Lema (m. 1(521) on! 10,.'{() - al passo Cavallora - Xovaggio oro 12 - jìranzo -
partenza da Xovaggio ore 10 - arrivo a Ponte Tresa ore 18 - a Lugano (con battello) ore 20 - cena 
•e pernottamento. 

Giorno 27. -- Partenza da Lugano oro 0,2 (battello) - J'orh^zza ore 7,15 (ferrovia) - Monagglo 
• oro 8,35 (iiatt(»llo) - a Como ore 11.15 - colaziom; e visita airEsposiziono - ore 10 pranzo - i)artenza 
• da Como ore 18,33 (diretto) - a Torino ore 23,5. 

Nel seeomlo caso. •  
Giorno 25. — Partenza da Isohi Isella ore 11,40 (battello) - arrivo a .Maccagno ore 14,25 - Curi-

glia ore 20 - cena e pernottamento. 
Giorno 26. --,I)a Curiglia ore 4 - in vetta al monte Lema ore 7 - a Xovaggio oro 10 - pranzo 

• (poi seguito vedi itinerario precedente). 
1 signori gitanti elio volessero rinunciare alla traversata alpinistica del giorno 2(5, jtossono recarsi 

a Luino da Locamo o da Isola Della con un qualunque battello nel pomeriggio del giorno 25 ed ivi 
pernottare. ! 

Nel mattino successivo, visita di Luino, colazione e partenza jìor Lugano alle oro i),25 a mezzo 
prima del pittoresco tratto di ferrovia alpina che s(\u-ue il orso d(41a Tresa e tocca Ci'cmena'>'a o 
Ponto Tresa (Dogana), indi a mezzo del battello, (iiunti a Lugano alle oi'o 11.50 visita della città, pos-
sibile salita al olente S. Salvatore con funicolare, incontro colhi comitiva reduco dalle valli ticinesi 
• cena e pernottamento. . . ' . 

NOTE. — 1. Ogni gitante provvede alle j)roprie spese senza versamenti iireventivi.—2. La spesa 
:approssimativa ili riffo ed allofjfj/'n per questa escursione facoltativa è di L. 15. — 3. Occorro una 
reticella da [irovvisto ed una lìasclietta por clii elfottua la traversata in montagna; utile un bastono 
ferrato, indispensabili le scar])e chiodate. 

SILVESTRO Fiom. 



IC :0 A.^WJB^R'TEJlVfi^E:, 

I . — La gita si effettuerà anche in caso di cattivo tempo. " , . 
II . T— Por la,natura della gita non occorre equixiaggiamento da nipntagna. . . 
III . — Lo iscrizioni, tanto dei soci dQWTJnionc quanto dei signori presentati dai soci, si ricevono-

alla sedo à(AV Unione Escursionisti (via Maria Vittoria, N° 19) dallo, 20,30 allo 22,30 sino a tutto 
giovedì '22 giugno e si fa viva raccomandazione di anticiparlG per quanto ò possibile affinchè il 
numero dei partecipanti, crescendo inopinatamente agli ultimi giorni, non metta i Direttori nell'impos-
sibilità di provvedere convenientemente a tutto. 

IV . — Nel contributo individuale di L. 25 è compreso: il viaggio in ferrovia e in battello, il 
vitto per entrambi i giorni, il jiornottamento all'albergo e le altre spese comuni alla comitiva. 

V. — Pel pernottamento si avverte elio, essendo il numero dei letti dis])onibili air '̂l//;̂ ;Y/o Gu-
glielmina sul Motteronc i)robabilinante inferiore a quello dei gitanti, poi quali si provvederli ad ogni 
modo con letti improvvisati, i Direttori si riservano la facoltà di distribuire i posti anzitutto con pre-
ferenza allo signore e seguendo (pici criteri che sono del caso. 

VI . — Nel caso che il numero dei gitanti oltrcjiassi il centinaio, e l'itinerario si modifichi come 
indicato nella Variante ai 25 giugno, il contributo aumenta di lire una pel maggior i)crcorso sul l)attello. 

VII . — Por coloro cho non intendono cfTettuare a piedi la salita da Armeno (m. 523) al Motte-
ronc (m. 1401), dietro avviso da presentarsi entro il 22 corrente ai Direttori, sarà provveduto per 
un servizio di cavalcatura, il cui prezzo è fissato in'lir e 5,50. 

Vili . — Coloro cho intendono partecipare all'aggiunta facoltativa aita gita devono dichiararlo-
all'atto dell'iscrizione. 

UÀ mministratorc 

RI e e A lU) 0 ^I A R e H K L L I 

I Direttori 

GlUSKlM'K AlfDHIZZOIA . 

EVASIO AlCAUDI. 

- e» - :~§^,rrr-T : -féS^r 

MsijcuTA DEI P A S TI 

— - — • • «•  

ORTA - Albergo Belvedere ̂(«. CIANA. 

Colazione 24 giugno: Pano - ^3 litro vino - Autipaato assortito - Piatto carne con verdura -
Frutta 0 formaggio. • •' > 

MOTTERONE - Albergo (|. CuaLiKLMi.N'A. 
Pranzo 24 giugno: Antipasto assortito - Minestra - 3 Piatti di carne - Piatto dolco - Frutta a 

formaggio - Vino /̂4 litro - Vino da bottiglia. 
Pernottamento. 
25 giugno, 1'"̂  Colazione : Pano - Cailo-latto - Burro Miele. 
25 giugno, 2-'*  Colazione - Sul battello oppure Isola Bella: Pano - */o litro vino - Salato misto -

Piatto carne - Insalata - Frutta e formaggio. 
25 giugno. Pranzo - Sul battello oppure ad Arena - Albergo S. Gottardo: Pasta asciutta - 2 

Piatti carne guernita - Piatto pesco - Piatto dolco - Frutta e formaggio - Â ino /̂.j litro -
Vino da bottiglia. 

-'^^y^::y^^y^::y^;^s>-

l ip . Subtipin a — Tartn * 
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